Roma, 29/12/2008
Ciao alle compagne e ai compagni,

non so se ricordate che già vi scrissi un po’ di tempo fa da Regina Coeli; ora, dopo quattro mesi passati al carcere di Frosinone, sono stato trasferito qui a Rebibbia. A maggio sono stato condannato ad otto anni e sono in attesa dell’appello. Il tempo lo passo studiando, visto che mi sono iscritto a Lettere e Filosofia e, quando riesco a sintonizzare bene la mia radiolina, ascolto R.O.R. Purtroppo, non so se per qualche schermatura del carcere, la ricezione non è sempre ottima, anzi. Questo mi dispiace perché oltre a perdere un po’ della vostra compagnia in musica, mi perdo anche tutte quelle notizie che, solo perché vostre, ritengo vere.

Anche altri ragazzi si lamentano di non potervi ascoltare con continuità: qui alle radio le guardie staccano le antenne.

Vorrei, se vi è possibile, ricevere SCARCERANDA che, come quest’anno, mi tornerà utile: ci ho scritto tutti i compleanni e gli anniversari e, tutti i giorni, una maledizione diversa per il giudice, il P.M. e il pentito che mi ha fatto arrivare qui.

A tutti voi auguro un buon 2009 e una felice sorte.

